
 

 
 
 
 
 
 

6 luglio 2014  
Belvedere di Macugnaga (VB) 

 
RITROVO: ore 6,30 Palazzetto dello Sport – Cinisello Balsamo  
LOCALITA' DI PARTENZA A PIEDI: Pecetto – Macugnaga 
CARTE E GUIDE: Meridiani Montagne – Monte Rosa - scala 1:50.000 
DISLIVELLO: 550 m.- 700 m fino al rifugio Zamboni-Zappa  
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 1,30-2 salita fino al Belvedere – altri 45 minuti per Rif. 
Zamboni Zappa  
DIFFICOLTA’: E 
ATTREZZATURA: da escursionismo  
COLAZIONE: Al sacco  
QUOTA D'ISCRIZIONE: € 2.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE:  Mauri Sabrina  
 
Dal posteggio della seggiovia di Pecetto si percorre la larga e a tratti ripida mulattiera che segue gli 
impianti di risalita fino all’Alpe Burki (m. 1581), arrivo della seggiovia. Sulla destra troviamo la 
sorgente del “Fontanone”, che raccoglie le acque subglaciali, ma che secondo una leggenda 
nascerebbe nella “Valle Perduta”, al di là del Monte Rosa. Da qui si prosegue lungo il sentiero che 
passa in una zona cespugliosa e boscosa e raggiunge il rifugio Cai Saronno (1827 m) situato in una 
verde e panoramica conca alpina. Si riprende il sentiero che parte sulla destra del rifugio e che 
continua nel bosco, passata una breve radura si raggiunge il Belvedere (1914 m). Dal Belvedere è 
possibile proseguire lungo il sentiero che sale leggermente a sinistra fino alla morena del ghiacciaio 
omonimo. Si attraversa il ghiacciaio seguendo attentamente i segnavia e si prosegue sull’altro lato 
lungo il comodo e facile sentiero, prima in cresta e poi in piano, a mezza costa. Attraversato un 
ruscello si arriva all’Alpe Pedriola, una delle più antiche di Macugnaga. Appena sopra le baite c’è il 
rifugio Zamboni-Zappa.  
Il ritorno può avvenire lungo lo stesso percorso della salita oppure c’è la possibilità di compiere un 
anello passando per i Piani Alti di Rosareccio e l’Alpe di Rosareccio (ore 2,30). 
Possibilità di ristoro presso il Belvedere o presso il rifugio Zamboni-Zappa. 
 
 
 
 
 
 


